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Condannato 

« Bordello » 

(e il governo 

ventila 

la censura 

economica) 
Per l'ennesima volta, il go­

verno annuncia la riforma 
della censura cinematografi­
ca. Il progetto elaborato dal­
l'apposito dicastero dovrebbe 
essere varato « da uno dei 
prossimi consigli dei mini-
atri ». Lo afferma il sottose­
gretario allo Spettacolo, il 
democristiano Antonino Dra­
go, in un'intervista al setti­
manale Famiglia cristiana. 

Secondo il sottosegretario, 
11 disegno di legge abolirebbe 
la censura amministrat iva. 
mantenendo il solo limite 
dell'autorizzazione per i mi­
nori di 18 o di 14 anni. Per 
quanto riguarda gli interven­
ti della magistratura, il di­
segno governativo prevedereb-
be che l'ordinanza di seque­
stro possa essere emessa dal 
tribunale terri torialmente 
competente, su richiesta del­
la Procura, con decisione mo­
tivata entro cinque giorni. 

Le dichiarazioni del sotto­
segretario, a proposito di que­
sto aspetto della legge, ten­
dono a sottolineare, con ac­
centi minacciosi, la funzione 
repressiva del magistrato, al 
fini di « scoraggiare i pro­
duttori dal mettere in can­
tiere opere dai contenuti di 
violenza e di immoral i tà»: la 
genericità di tali ultimi ter­
mini. che possono con tut ta 
evidenza essere comprensivi 
di film socialmente e civil­
mente impegnati, induce al 
peggiori sospetti. 

Non basta. Il sottosegreta­
rio de aggiunge che « a suo 
giudizio bisognerebbe tener 
conto dei provvedimenti a-
dottat i in Francia ; dove, tra 
l'altro, i film immorali pos­
sono usufruire soltanto di 
circuiti particolari e vengono 
tassati del 33 per cento sul­
l'incasso ». 

Ora è noto come la cosid­
det ta « legge francese » ab­
bia incontrato la più larga 
e ferma ostilità da par te del­
le forze della cultura e del 
lavoro: le quali hanno iden­
tificato in essa una pesante 
forma di censura economica, 
tesa a colpire, con l'alibi del-
l'« immoralità ». opere d'im­
pegno culturale e artistico. 
Anche l'eventuale riferimen­
to a una pretesa nozione « og­
gettiva ». quale potrebbe es­
sere il « divieto ai minori », 
non salverebbe infatti , da 
questa restrizione ulteriore. 
iilm anche di alto livello: in 
Italia, come in Francia, una 
par te cospicua, se non la 
maggioranza, degli esemplari 
più significativi del cinema 
degli ultimi t rent 'anni è sta­
ta proibita agli spettatori più 
giovani. 

In tanto , la campagna oscu­
rant is ta non ha soste: il 
Tribunale di Lat ina (presi­
dente Colaiuta) ha mantenu­
to il sequestro del film Bor-
della, che era s ta to tolto di 
circolazione a Roma all'ini­
zio di febbraio, condannan­
do il regista Pupi Avati, il 
distributore Cesare Lanza e 
gli attori (tra cui G Ì E Ì Pro­
ietti e Christian De Sica) a 
t re mesi e quindici giorni di 
carcere, più 80.000 lire di 
multa. La pena è s ta ta sospe­
sa. Lo stesso pubblico mini­
stero. Giampietro, aveva chie­
sto la piena assoluzione degli 
imputat i . 

Nella serata di ieri il Parti­
to radicale ha informato la 
s tampa di una sua proposta 
di legge per la modifica degli 
articoli del codice penale ri­
guardanti il reato di oscenità. 

Registi sovietici al lavoro 

Film per ragazzi 
in URSS da 

Collodi e Calvino 
Leonid Nieciaiev è impegnato nella preparazione di un 
«musical» ispirato a «Pinocchio» - Il lituano Àrunas Je-
brunas vuol portare sullo schermo «Il barone rampante» 

UN FILM DA «OH, SERAFINA!» DI BERTO 

Dalla nostra redazione | 
MOSCA. 24. 

Bulat Okudgiava è uno dei 
più interessanti poeti-scrit­
tori contemporanei sovietici. 
Noto anche in occidente per 
alcuni romanzi (in Italia si 
conoscono II povero Avròsi-
mov e L'agente di Tuia) e 
per numerose poesie, che egli 
stesso suole recitare accompa­
gnandosi con la chitarra, tor­
na ora ad imporsi al pubbli­
co sovietico con una serie di 
canzoni che caratterizzeran­
no la colonna sonora di un 
film per ragazzi. A Minsk. 
capitale della Bielorussia, si 
sta infatti « girando » Le av­
venture di Burattino t ra t to 
dall'opera famosa di Collodi 
Pinocchio che negli anni '30 
lo scrittore Aleksei Tolstoi 
tradusse in russo con il tito­
lo appunto di Burattino. Il 
successo del libro fu enorme. 
I personaggi di Pinocchio e 
di Geppetto (in russo «Papà 
Carlo») sono divenuti estre­
mamente popolari: l'opera di 
Collodi-Tolstoi è s ta ta stam­
pata in milioni di copie in 
molte lingue dei popoli del­
l 'URSS. è stata presentata 
nei teatri e nel 1939 anche il 
regista Aleksandr Ptuscko se 

Successo a Roma 

del tenore 

Giuseppe Milana 
E' in procinto di lasciare 

l'Italia, per una serie di spet­
tacoli all'estero, il giovane 
tenore Giuseppe Milana. Un 
buon contributo alla tournée 
è venuto dalle ultime repli­
che del Matrimonio segreto. 
di Cimarosa. al Teatro del­
l'Opera di Roma, che aveva­
no contrapposto alla matura 
esperienza di Nicola Rossi 
Lemeni la prontezza giova­
nile del Milana. 

L'interpretazione dell'ope­
ra e. in particolare, dell'aria 
di Paolino. « Pria che spunti 
in ciel la bella aurora » (pun­
to di prestigio per tutt i i te­
nori che si rispettino), ha 
fatto accostare la vece di 
Giuseppe Milana, per inten­
sità fluidità e morbidezza del 
fraseggio, a quella del gran­
de Tito Schipa. 

Assolto 

il cantautore 

Franco Trincale 
La sesta sezione penale del 

tribunale di Roma ha assol­
to con formula piena il po­
polare cantastorie siciliano 
Franco Trincale, che era sta­
to querelato per calunnia dal­
l'ex vice questore di Palermo. 
Allotta, per i contenuti della 
canzone L'orologio del dottor 
Guida, dedicata alia discussa 
figura dell'ex questore di Mi­
lano. Trincale eseguì la can­
zone durante il Festival pop 
di Palermo nel luglio del '70, 
e in quell'occasione fu arre­
stato e denunciato. 

Di nuovo in Italia 
il Balletto Scapino 

ne occupò, realizzando La 
cluavina d'oro. 

Ora la parola torna di nuo­
vo al cinema. 11 regista Leo­
nid Nieciaiev si è impegnato 
a fondo per presentare un 
« Pinocchio degli anni *70 », 
e cioè un musical completa­
mente nuovo, originale, pieno 
di « balli, inseguimenti e mi­
racoli ». La scelta di lavorare 
su un testo divenuto ormai 
classico non è casuale. La 
cinematografia sovietica si 
sta sempre più impegnando 
in un discorso aperto ai gio­
vanissimi, puntando da un 
lato alla riscoperta di opere 
già note e dall 'altro alla pre­
sentazione di film che possa­
no contribuire a sviluppare te­
mi educativi. Pinocchio, in tal 
senso, rientra nel quadro che 
si intende tracciare, tenendo 
conto che qui il cinema svol­
ge una vera funzione di for­
mazione soprattutto nelle zo­
ne più lontane del paese. 

// barone rampante, il ro­
manzo di Italo Calvino che 
tan to successo ha avuto nel­
l'URSS negli anni '60. sarà 
portato sullo schermo dal re­
gista lituano Arunas Jebru-
nas. uno dei migliori espo­
nenti della nuova generazio­
ne del cinema sovietico. 

« Ho deciso di rivolgermi 
all'opera di Calvino — dice 
il regista ~ perché il roman­
zo è s t re t tamente legato ai 
temi che ho sempre scelto 
per i miei film. Il libro, ri­
ferendosi ad avvenimenti del 
XVII secolo, parla della pro­
testa contro un mondo cor­
rotto: quello degli adulti. Il 
racconto scorre via in modo 
interessante e rappresenta. 
per me, una traccia eccezio­
nale per un film destinato 
ad un vasto pubblico. La sto­
ria è quella di un ragazzo d! 
famiglia aristocratica che de­
cide di rompere i legami con 
l 'ambiente tradizionale e di 
restare, per tut ta la vita, su 
un albero, divenendo un ri-
votuzionarìo sia nel modo di 
pensare sia in quello di agire. 
Credo che Calvino sia riu­
scito a porre in modo molto 
giusto il problema della for­
mazione della personalità. 
Ecco perché mi sento at t rat­
to dal Barone rampante. Nel­
la versione cinematografica 
farò del tut to per sviluppare 
i miei ragionamenti sull'uo­
mo e sulla società ». 

La decisione del regista ha 
destato, ovviamente, grande 
interesse tenendo conto che 
tut te le sue opere, sia in Li­
tuania sia in altre repubbli­
che dell'Unione Sovietica, si 
sono sempre caratterizzate 
come « lavori » di ricerca e 
di dibattito. 

«Molti — fa rilevare Je-
brunas — mettono subito in 
evidenza che i miei film so­
no destinati ai bambini. E. 
questo è vero. Ma io vorrei far 
notare che non esistono film 
esclusivamente per i bambi­
ni e film esclusivamente per 
i grandi La suddivisione è 
troppo elementare I proble­
mi dei bambini devono in­
teressare tut ta la società ». 

Jebrunas — che più volte 
ha fornito valide prove di 
come debba essere intesa og­
gi la cinematografia per l'in­
fanzia — precisa che l'indiriz­
zo da seguire, a suo avviso. 
è quello di una cinematogra­
fia che ponga allo spettato­
re « problemi morali e socia­
li ». « Io. ad esempio — dice 
il regista — sono preoccupa­
to per certe tendenze che si 
manifestano nei bambini mo­
derni i quali vivono nell'am-
b.ente di famiglie che potrem­
mo definire benestanti. Que­
sti bambini si mostrano già 
sensibili alle tentazioni del :a 
carriera, del prestigio, della 
sicurezza familiare. Ebbene 
io credo che questi aspetti 
non devono essere sottovalu­
tati perché sono il primo 
campanello di allarme per un 
fenomeno sociale che può 
prendere una brutta piega. 
Bisogna aiutare i bambini a 
comprendere cosa è bello e 
cosa è brutto. Ecco, con il 
film t ra t to da Calvino tente­
rò di portare avanti questo 
discorso ». 

Tra i progetti del regista 
lituano c e . poi. la reaiizza-
z one d: alcun: film te'.evi?'-
v; tratt i dal'.*? opere della 
scr-.ttrice svedese Astr.d Lind-
zren. 

Carlo Benedetti 

In un romanzo Lattuada 
trova un altro «diverso» 

Noto scopritore di talenti femminili, il regista lancia Dalila Di Laz­
zaro e Angelica Ippolito che reciteranno a fianco di Renato Pozzetto 

Con ogni probabilità, il re­
gista Alberto Lattuada trove­
rà ampio spazio negli anna­
li della storia del cinema sot­
to la voce « talent scout » 
(non v'è da offendersi, poi­
ché anche il grande David 
Wark Griffith è s ta to spesso 
definito cosi, avendo dato al­
la sett ima arte, fra l'altro, 
la dolcezza e la grazia delle 
sorelle Lillian e Dorothy 
Gish). Da Yvonne Sanson a 
Marina Berti, da Giovanna 
Ralli a Catherine Spaak. da 
Jacqueline Sassard a Ewa 
Aulin. fino a Therese Ann 
Savoy: l'elenco delle bellezze 
acerbe che il regista ha in­
dotto a cimentarsi con le fa­
tiche cinematografiche o ac­
compagnato nelle loro prove 
iniziali è lungo e non accen­
na a interrompersi. Per il 
suo prossimo film, infatti — 
si t ra t ta dell 'adattamento per 
il grande schermo di Oh. Se­
ra/ina! un romanzo di Giu­

li Balle* to Scapino di Am 
sterdom è in Italia per la 
terza volta. Da oggi a venerdì 
sarà ospite dell'Accademia 
f i larmonica Romana, tut te le 
t^re «l'è 21. Domani, mo.tr>-. 
alle 16 30 verrà presentato 
uno spettacolo dedicato ai 
bambini. La compagnia olan­
dese. nata nel 1945. alla fino 
4eì!a guerra, ha la p a r t i c i 

l a m a di unire a»!"ail:v;:à ar­
tistica quella didattica. E' 
composta di MUer.ni profes­
sionisti e svolge nelle scuole 
opera d: educazione musica­
le attraverso una media an­
nuale di quattrocento dimo­
strazioni. duecento conferen­
ze introduttive e sessanta rap­
presentazioni. Sella foto: un 

momento dello spettacolo. 

Nuovo divorzio 

per Liz Taylor 

e Richard Burton? 
NEW YORK. 24 

Richard Barton e Liz Tay­
lor. risposatisi l 'anno scorso. 
avrebbero deciso nuovamen­
te di separarsi. La notizia è 
c.rcolata negli amb.entì e: 
nematoTrafici e teatrali di 
>!eiv York, dove Burton si 
trova per le recite di Equus 
di Peter Sh.iffer. la cui « p-.-
m.i - è f.ssata per eiovedì. 

Burton e la Taylor, lui cin­
quanta e lei quarantotto an 
ni. erano stati sposati, una 
prima volta, per un decennio. 
Avevano divorziato sedici me­
si fa. per unirsi di nuovo in 
matrimonio nell'ottobre scor­
so. in un villaggio del Bots-
wana Settentrionale, in A-
friea. 

Un secondo divorzio non è 
da escludere, anche se la cop­
pia ha abituato il pubblico a 
cont.nue liti seguite da altret­
tante rappacificazioni. 

Imprime 
Teatro 

La notte 
degli assassini 

Un triangolo diabolico quel­
lo formato dai t re fratelli 
Beba, Lalo e Cuca, i prota­
gonisti del d ramma di José 
Triana presentato al Teatro 
La Comunità dal gruppo 
« Scenaperta ». 

Questa Noche de los asesi-
rios fu data per la prima vol­
ta all'Avana nel 196G; da al­
lora molte compagnie, ed in 
particolare quelle di giovani 
attori impegnati in un di­
scorso politico oltre che tea­
trale. l 'hanno messa in scena. 

Triangolo diabolico, si è 
detto, perché questi tre ra­
gazzi. un fratello e due sorel­
le. ogni sera danno luogo a 
una sorta di spaventosa com­
media. recitano per se stessi 
il « rito dell'assassinio dei ge­
nitori ;>. vivono la loro men­
zogna come fosse realtà, ne 
patiscono le sofferenze psi­
cologiche fin quasi nel debo­
le fisico. Sono giovani che 
cercano una nuova dimensio­
ne, l 'emancipazione dai con­
dizionamenti e dalle oppres­
sioni della famiglia, ma che 
del gioco, quasi ignorandone 
le regole, restano prigionieri. 
senza più avere il coraggio 
di affrontare la luce del 
giorno. 

Dino Lombardo, che ha 
curato la regia dello spet­
tacolo. e Filippo Chirico. An­
na Bruno. Giovanna Benedet­
to. che ne sono gli interpreti. 
ci danno una immagine os­
sessionante di questo gio­
co dramma, ma tu t to somma­
to abbastanza riduttiva ri­
spetto a quelle che potreb­
bero essere più ampie chia­
vi di lettura. 

La critica all'istituzione del­
la famiglia come nucleo del­
la repressione borghese, la 
disperazione delle vittime di 
questa istituzione, private per 
sempre della loro identità e 
allo stesso tempo impossibi­
litate a conquistarsi uno spa­
zio più adeguato, ed altri 
spunti ancora possibili, ri­
mangono soffocati da un cer­
to naturalismo dellimposta-
zione. Come dire che il te­
sto. e probabilmente la vo­
lontà di rispettare il testo 
senza cercare di offrirne una 
interpretazione magari anche 
più « stravolta » ma certo p.ù 
dinamica e articolata, div.e-
ne forza frenante per il grup­
po di « Scenaperta ». 

Il « fosco .i. che si dichiara 
fin dall'accendersi dei riflet­
tori sulla polverosa scena di 
Santi Migneco. tiene banco 
per tu t ta la rappresentazio­
ne, dandoci uno spessore uni­
dimensionale non sempre con­
vincente. nonostante l'impe­
gno totale de: tre attori . Ca­
lore-i zi: applausi del pub­
blico S: replica fino al 7 
marzo. 

q. ba. 

seppe Berto — Alberto Lat- j 
tuada annuncia altre scoper- , 
te femminili: in un colpo so­
lo. al suo album si aggiun- , 
gono due volti, ma bisogne- , 
rà dire che non si t rat ta di ! 
vere e proprie novizie. Le due 
giovani attrici che vedremo 
al fianco di Renato Pozzet­
to. interprete principale di I 
Oh. Sera/ina!, sono, infatti. ,' 
Dalila Di Lazzaro e Angelica ( 
Ippolito: la prima è apparsa j 
nel film di Paul Morrissey-
Andy Warhol-Antonio Mar- , 
gheriti // mostro è in tavola, 
barone Frankestein: Angelica j 
Ippolito, invece, pur avendo i 
solo costeggiato il cinema. Ì 
ha trovato non poche occa- ' 
sioni di mettersi in luce sot- | 
to la guida di Eduardo De . 
Filippo, in teatro prima e | 
in televisione di recente. j 

Comunque, nonostante il ti- I 
tolo, protagonista dell'opera ( . 
di Berto — lo scrittore ha già i 
dato al cinema II cielo è ros- I 
so (regia di Claudio Gora) , t 
Il brigante (regia di Renato ( 
Castellani), La cosa buffa (re- l 
già di Aldo Lado) e, in parte, j 
Anonimo veneziano (regia di | 
Enrico Maria Salerno) — è < 
un uomo, che Alberto Lattila- I 
da descrive come «grande te- j 
stimone del nostro tempo, ne- j 
mico della tecnologia e del i 
falso concetto di benessere | 
ormai imperante ». Costui si 
chiama Augusto, e trascorre 
intense giornate a conversa­
re con le piante e con gli 
animali, fino a che la bieca 
moglie Palmira non lo farà 
internare in manicomio, mi­
rando a strappargli ogni ave- j 
re attraverso questa brillante 
operazione, mandata in por- ì 
to con la complicità di una j 
società che osteggia il «di- ì 
verso» (attenzione, però, la ! 
diversità va diventando ste­
reotipa e. nella fattispecie, 
per giunta, il dialogo con le 
piante sembra diffusamente 
giudicato « sano » e « legale ». 
« assodato » diremmo, come 
da qualche tempo ci dice 
la Tv. con le « tracce verdi » 
e compagnia bella). Una voi- I 
ta rinchiuso. Augusto non sa | 
più come difendersi, e qui en- | 
t ra in scena la Serafina del 
titolo: una ragazza ribelle. 
ma non sprovveduta, che in­
segna al nostro eroe come 
imboccare una via d'uscita 
nella razionalizzazione delle 
sue bizzarre anomalie, tra­
dotte in teorie esoteriche e 
incanalate in una nuova re­
ligione fondata sul rispetto 
della natura. 

« Il film lo voleva fare lo 
stesso Berto — afferma Lat­
tuada — poi ci ha rinunciato 
perché non è ancora molto 
convinto di poter lavorare 

con le immagini. Allo scrit­
tore non è dispiaciuto che il 
progetto passasse nelle mie 
mani e io ho quindi voluto 
farne una "fiaba di ecologia. 
di manicomio e d'amore" co­
me si potrà leggere nel sot­
totitolo di Oh. Serafina! In 
sede di sceneggiatuia ho im­
bastito mille piccole fioriture 
sulle pagine del romanzo: il 
protagonista mi ha stimolato 
non poco, e vi ho individua­
to quei caratteri di "anorma­
lità" che da tempo mi itv 
teressano. Inutile dire, dùrr 
que, che faccio il tifo per lui». 

Neliu foto: Renato Pozzet­
to. Dalila Di Lazzaro, Alber­
to Lattuada e Angelica Ippo 
lito durante la conferenza 
stampa. 

Mostre a Roma] 

Segno e 

spazio di 

Gastini 
Marco Gattini • Galleria 
« Primo Piano », via Vit­
toria, 32; fino - I 29 feb­
braio; or* 10-13 e 17-20. 
Marco Oastini • Roma; 
Galleria « Sperone », via 
Quattro Fontane, 21-a; fi­
no al 25 febbraio; ore 10-13 
e 17-19,30. 

La ricerca di Marco Gasti­
ni (l'artista espone contem­
poraneamente in due galle­
rie, ma allo « Sperone » ripro­
pone opere dal 1969), sia che 
inviti a una percezione dei va­
lori spaziali in un ambiente 
più o meno grande sia che 
Inviti a percepire gli stessi 
valori nella dimensione pic­
cola o media di un foglio 
di carta o di una tela, segue 
un suo metodo organico di 
« batti e ribatti » allusivo 
del segno finché trova equi­
librio e armonia di rela­
zioni. 

La ricerca non si appoggia 
a una scienza o a una tecni­
ca ottica, ma al flusso orga­
nico dell'esperienza (ci sono 
esperienze interessanti su 
questa linea di un Novelli, di 
un Nigro). Il tratteggio per 
orizzontali e i più decisi so-
gni a ramo in verticale com­
binano un gioco grafico ric­
co e sottile e anche allusivo 
a un vicino e un lontano pae­
sìstico secondo un gusto rin­
viabile alla antica pittura 
cinese col suo senso di scor­
rimento infinito del tempo e 
la non centralità, rispetto al 
cosmo, di alcuna situazione o 
azione umana. 

Le opere più Interessanti, 
allo stesso tempo più sensi­
bili e intellettuali, sono alcu­
ni fogli in orizzontale di car­
ta di riso tinteggiati di un 
bianco madreperlaceo e di­
segnati a matita con una fi­
nezza che ben rivela la sen­
sibilità di Gastini che sente 

• l'esistenza come un moto di 
I fili d'erba in un gran rlusso 
! d'aria o di acqua. La grafia 
I astrat ta schematizza al mas-
I simo la sensibilità. 

Rai y!7 

da. m i . 

A proposito del film di Rosi 

I falsi del Giorno: 
a ciascuno il suo 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« A proposito del corsivo 
Bugie non eccellenti compar­
so sull'Unità di lunedi 23 feb­
braio, pagina 4, dove si par­
la dell'intervista a Sciascia 
sul film di Rosi, intervista 
che porta la min firma (vedi 
Il Giorno di domenica 22 feb­
braio, prima pagina). 

« Nel mio articolo-intervista 
non esiste nessun accenno a 
nessuna censura al film di 
Rosi fatta dall'Unità. Io so 
che significato ha la parola 
censura. 

« Sono rimasto amaramente 
sorpreso anch'io quando ho 
letto, sul Giorno, il titolo Che 
dice Sciascia del film censura­
to daZ/'Unità e, soprattutto, 
quando ho letto il cappello 
in neretto che precede l'Inter-

j vista da me firmata. Tanto 
| il titolo quanto il neretto non 
ì sono miei. MARCO NOZZA ». 

Prendiamo atto di quanto 
Marco Sozza precisa; ciò non 
toglie che sul Giorno (nel 
cappello e nel titolo) siano 
affermate cose non vere. E su 
ciò ci sembra che Nozza sia 
d'accordo con noi. L'addebito 
da noi mosso quindi resta 
pienamente giustificato: è af­
fare del Giorno attribuire la 
responsabilità detta falsa no­
tizia a chi ha voluto archi­
tettarla. (s. b.) 

Un appello 

della Società 

Vivaldi 

Sono in difficoltà, a Roma. 
le sorti della Società Vival­
di, Accademia internazionale 
di musica, fondata e diretta 
dal compianto maestro Ma-

i rio Facchinetti. L'eredità di 
una iniziativa disinteressata­
mente mirante a sostenere 
giovani cantanti , concertisti e 

| compositori corre il rischio 
I di essere dispersa soltanto 
! per l'indifferenza e le lungag-
ì gini burocratiche. 
I La Società Vivaldi ha già 
| preso impegni per la presen­

te stagione, e fa appello ad 
Enti e persone perché voglia­
no contribuire a salvaguarda­
re le iniziative d'ordine cul­
turale, artistico e sociale che 
la caratterizzano. Per comu­
nicazioni e contatti , scrivere 
alla Società Vivaldi, Fermo 
Posta, San Silvestro - Roma. 
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LEUROPEO 

« Ottobre » di 
Eisensfein 
stasera a 

Italia-URSS 
Questa sera, alle ore 20. 

presso la sede dell'Associaz.o-
ne Italia-URSS (piazza Cam­
piteli!. 2i verrà ripetuta. do­
po il successo ottenuto saba­
to scorso, la proiezione del 
film Ottobre di S M. Eisen-
ste.n. L'mgresso e libero. 

Dossiere documenti 
TUTTO IL RAPPORTO 

CHURCH 
Il testo originale in fotocopia 

con la traduzione accanto 
dei documenti americani 
che provano la corruzione 

degli uomini politici operata dalla 

LOCKHEED 
In tutte le edicole 

l'eccezionale dossier 
100 pagine L. 800 

Una nuova iniziativa editoriale de 

KM 

L EUROPEO 
RIZZOLI EDITORE 
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controcanale 
LO ABBIAMO SAPUTO — 

Con una puntata che tirava 
la suspense coi denti, gli sce­
neggiatori Diana Crispo e 
Biagio Proietti e il regista 
Piero Schivazappa ci hanno 
fatto finalmente sapere do­
v'era Anna: sottoterra, pur­
troppo. Si è concluso cosi que­
sto lungo sceneggiato che ha 
suscitato qualche polemica 
soprattutto per via delle di­
chiarazioni che gli autori han­
no reso al Radiocorriere pri­
ma ancora che andasse in 
onda la prima puntata. Ades­
so che ne abbiamo seguito la 
vicenda per ben sette setti­
mane. possiamo dire che, in 
buona sostanza, si è trat­
tato di un «giallo» meno 
meccanico e convenzionale 
del solito. La Crispo. Proietti 
e Schivazappa hanno cercato 
di conferire al racconto un 
taglio quotidiano, evitando di 
ricalcare le solite situazioni 
esotiche e di presentare i so­
liti personaggi avvolti nel 
mistero: in quest'ultima pun­
tata, ad esempio, il ritmo era 
anche più lento che nelle 
precedenti, proprio perchè, a 
quanto ci è stato dato di in­
tendere, gli autori hanno mi­
rato a mettere in evidenza 
anche la routine che sempre 
caratterizza le indagini di po­
lizia. anche quelle che, a 
posteriori, appaiono dense di 
azione e di colpi di scena. 
L'intento era apprezzabile: il 
risultato lo è stato assai di 
meno, perchè le situazioni e 
i personaggi — a cominciare 
dall'ispettore Bramante — 
erano privi di spessore e di 
motivazioni specifiche: non 
erano frutto di particolari 
invenzioni fantastiche, ma 
non erano nemmeno riferi­
bili a una precisa realtà. Ed 
evitare la convenzione per 
annegare nel vago non si­
gnifica gran che. 

Del resto, di incisività, di 
capacità di penetrazione di­
fettava l'intero racconto. Sul 
piano dell'analisi psicologica, 
le « illuminazioni » non ci so­
no proprio state: il rapporto 
tra Carlo e Anna — che la 
scomparsa di quest'ultima 
avrebbe dovuto mettere a lin­
do nelle sue contraddizioni e 
nelle sue ambiguità — non 
Ita mai acquistato un valore 
emblematico. Forse gli autori 
volevano sottolinearne la ba­
nalità e, insieme, la segreta 
opacità (due persone convi­

vono e si ignorano a vicen­
da, pur convinte di saper tut­
to l'uno dell'altra): ma, nei 
fatti, non sono andati oltre 
la pura e semplice enuncia­
zione di questa condizione 
piuttosto risaputa. Forse 
qualcosa di più s'è avvertito 
nel rapporto tra Carlo e Pao­
la: ma anche qui. ha preval­
so lo schema dell\< amore im­
possibile ». La verità è che 
nonostante gli ambienti e le 
situazioni credibili, e i perso-
naggi possibili, tutto ha con­
tinuato a navigare nell'astrat­
tezza: un'astrattezza che s'è 
accentuata quando sono en­
trati in scena gli spunti di in­
dagine sociale. Le due pun­
tate nelle quali i personag­
gi si sono imbattuti nel traf­
fico di bambini in cerca di 
adozione e nella condizione 
dei ((matti» hanno denun­
ciato tutta la debolezza del 
racconto: non c'era nulla di 
propriamente sbagliato nella 
esposizione dei fatti e delle 
situazioni, ma la narrazione 
non aveva grinta, non riu­
sciva a cogliere gli aspetti si­
gnificativi dei problemi, il 
meccanismo dei rapporti uma­
ni e sociali. Tutto, così fini­
va per apparire voluto e gra­
tuito: e questi risvolti della 
storia avevano l'aria di vere 
e proprie intrusioni, dal tuo-
mento che non determinava­
no alcuno sviluppo nella vi­
cenda e non dicevano nulla 
di nuovo sui personaggi e sul 
loro rapporto con il mondo. 
i\'è a colmare i vuoti poteva 
bastare la recitazione compo­
sta e lineare di attori come 
Scilla Gabel, Mariano Rtgillo. 
Pier Paolo Capponi, che han­
no avuto comunque il merito 
di evitare te tradizionali fa 
cili scivolate sui « tipi ». 

Così com'era, nel comples­
so. lo sceneggiato sembrava 
aspirare all'atmosfera di ve­
rità di certi « originali » tele 
visivi americani degli Anni 
Cinquanta (ne abbiamo visto 
un esempio, l'altra sera, tv 
versione cinematografica: Il 
prezzo del successo): ma non 
attingeva l'anticonformismo 
che. pur uei loro limiti, quei 
telefilm avevano, specie se 
paragonati alle pellicole che 
Ilnlliiipood sfornava: non se­
gnalava alcun punto « caldo,> 
della nostra realtà: e. infine. 
arrivava con quati trent'anni 

I di ritardo. 

i 9- e-

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA 
(1°, ore 20,40) 

L'uccello colore del tempo è 11 metaforico titolo della 
prima puntata di un nuovo reportage del noto documenta­
rista francese Frédéric Rossif. conosciuto dai più per 
un lungometraggio sulla guerra di Spagna, Morire a Madrid, 
che resta comunque la sua opera di maggior rilievo. 

Ecologo convinto. Rossif da tempo pone Io stesso, mar­
tellante quesito in una sua sempre più intensa produzione 
televisiva: « E' ancora possibile nel ventesimo secolo, per 
chi vive in un mondo industriale e tecnologicamente avan­
zato. recuperare un rapporto più "arcaico", primitivo con 
gli animali, con la natura nel suo complesso? ». La risposta. 
scontata, è « no ». tuttavia il regista continua a porre a 
confronto la nostra civiltà del progresso con ormai sparuti 
«avamposti del passato», ove l'uomo non ha ancora perduto 
il contat to con la natura. 

Affiancato dai SUOJ collaboratori abituali (Francois Billet-
doux per i testi. Vangelis Papathanassiou per le musiche). 
Rossif non ha. come sempre, nessuna pretesa s t ret tamente 
«scientifica» e si riferisce alle varie realtà che trova di­
nanzi a sé in forma poetica: in diverse dimensioni, prota­
gonisti della trasmissione — intitolata L'opera selvaggia — 
sono gli uomini, gli animali, il « tempo». 

EDDIE CANTOR: IL COMICO 
DEL MUSICAL (2°, ore 21) 

Per la rassegna dedicata all 'attore Eddie Cantor va in 
onda questa sera Coniglio o Icone?, un Iilm realizzato da 
Norman Taurog nel 1936 che è destinato a chiudere il ciclo 
Accanto alle solite Goldwyn Girls e a Ethel Merman e 
Brian Donlevy. Cantor è qui nei panni del suo personageio-
tipo. giovanotto timidissimo alle prese con indescrivibili 
bruti, poliziotti o gangsters che siano. 

^'ArÀik''*' 

programmi 
TV nazionale 
12,30 SAPERE 
12,55 A COME AGRICOL­

TURA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA­

MENTO 
17.00 TELEGIORNALE 
17.15 UOKI TOKI • HASHI-

MOTO 
17.4S LA TV DEI RAGAZZI 

"Le lantast.che a//cntj-
re dell'astrona/e Oritn" 

18.45 SAPERE 
19,15 CRONACHE ITALIANE 
19.30 CRONACHE DEL LA­

VORO E DELL'ECONO­
MIA 

19.4S OGGI AL PARLA­
MENTO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'OPERA SELVAGGIA 
21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 BIM BUM BAM 
20.00 CONCERTO DELLA 

SERA 
« N jo / i d.retta:.: f:-~i 
Schj&e-t ». 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 EDDIE CANTOR. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
21 « 23. 6: Almanacca mjs.-
cile-, 7.10: II lavoro 059.; 
7.45: ler. al Parlamento; 8.30 
Le caruon' de. matf.no: 9: Voi 
ed "0; 10: Secale GR; 11: 
L'altro juono; 11.30: Ku-iaa! 
tra no'; 12.10: Qjarto pro­
gramma: 13.20 lo • le.: 
14.04: Orai.o; 15.30: Per vo. 
govan ; 16.30: F.nalrr.ente ai-
che no; 17,05: Un maro d. 
nebbia ( 8 ) ; 17,25: Flfortisj.-
mo; 18: Musei in; 19.30. La 
bottega del disco. 20.20. An­
data e r"to-no: 21.15- Don 
G o/sr.-i*; 23.15. 0331 at Par-
la-r.er.to. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30, 10.30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 « 22,30; 
6- Il mattiniere; 7.40: Buon 
giorno con: 8,40: Galleria del 
melodramma; 9,35: Un muro 
dì nebbia ( 8 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poei a 
•I g:orno; 10,35: Tutti inse­
me. alla radio; 12,10: Trasmis-

s'oni reg onal.; 12.40: Top '76; 
13.35: Su di gir.; 14. Not.-
z.ari reg onal,; 15: Punto irt-
tcrrogativo; 15,40: Carara ; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Aito grad.mento; 18.40: Rado 
d.scoteca; 20: Il d'aiolo; 
20.50 Superso-i e: 21.49: Po­
poli; 22.50: L'uo-o della not­
te. 

Radio ; r 
ORE 8 30- Concerto d" ape--
tura; 9.30: Il clarinetto di 
B-anmS: 10: Canti amorosi del 
'600 italiano; 10,30: La scuo­
la nazionale russa: 11.40: Due 
voci due epoche; 12,20. Musi-
c.sti ita!.ani d'ogg.; 13: La 
rr.us ca nel tempo; 14,30: In­
termezzo; 15.15- Le cantate 
d. J. S. Bich; 15.50- L'arte 
della vacazione: 16.15- Pol-
tron ss.mz; 17,10. Fogli d'al­
bum: 17.25: Classe un ca; 
17.40: Mas ca fuori schema; 
18.05: ...e via d.scorrendo; 
18.25: P.ng pong; 18.45: 
Avanguardia; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Gli assi 
delio sw.ng; 20.45: Fogli d'al­
bum; 2 1 : Il giornale del terzo 
• Sette arti; 21,30: Tribunale 
internazionale dei compositori 
1975: 22,15: Libri ricevuti; 
22,35: Il aenzatitolo. 
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